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Esenzione ticket. Lombardia parte con le nuove 
regole dal 1° luglio 

  

Semaforo verde per le nuove procedure di verifica dell'esenzione dal ticket in 
Lombardia. A partire da questa data i medici prescrittori, al momento della 
compilazione dell'impegnativa, verificheranno attraverso l'anagrafe regionale se 
l'assistito ha diritto all'esenzione per reddito dal pagamento del ticket, su esami e 
visite specialistiche. Sarà pertanto compito del medico indicare sull’impegnativa quel 
diritto all’esenzione che non potrà più essere autocertificato. 
  
08 GIU - In Lombardia, dal prossimo 1° luglio, cambieranno  le regole per la certificazione dell’esenzione per reddito dal 
pagamento del ticket su esami e visite specialistiche. Pertanto, a partire da questa data, sarà il medico a indicare 
sull'impegnativa il diritto all'esenzione che, di conseguenza, non potrà più essere autocertificato dall'assistito al momento 
della fruizione della prestazione firmando il retro dell'impegnativa.� 
 
Esenzione sul territorio nazionale.  
 
�Nell'attesa che il sistema informativo abbia a disposizione tutti i dati relativi all'esenzione da reddito (sulla base dei dati 
fiscali dell’anno 2009), i cittadini aventi diritto secondo le disposizioni statali, valide su tutto il territorio nazionale e cioè: 
�- cittadini di età superiore ai 65 anni con reddito complessivo familiare inferiore o uguale a 36.151,98 euro (cod. 
esenzione 01)� 
- minori di 6 anni appartenenti a nucleo familiare che non supera i 36.151,98 euro (cod. esenzione 01) 
 
�Questi riceveranno a casa una lettera con allegato il modulo di certificazione da esibire al proprio medico curante per 
fare valere il diritto all'esenzione.�L'attribuzione del codice E01 è necessario per fruire della prestazione anche fuori dalla 
Regione Lombardia.��� 
Esenzioni regionali.  
��Secondo le disposizioni regionali, le condizioni per beneficiare dell'esenzione sono più ampie: 
 
�- cittadini di età superiore a 65 anni e reddito complessivo familiare inferiore o uguale a 38.500,00 euro (cod. esenzione 
E05): devono rilasciare l'autocertificazione recandosi all'ASL (sportello Scelta/Revoca); 
�- disoccupati, lavoratori in mobilità, cittadini in cassa integrazione straordinaria e in cassa integrazione in deroga e 
familiari a loro carico (cod. esenzione E02 – E08 – E09): se non hanno già ottenuto la relativa certificazione per 
l’esenzione, devono rilasciare l'autocertificazione recandosi all'ASL (sportello Scelta/Revoca); 
�- minori di 14 anni (cod. esenzione E11) : l’esenzione vale fino al compimento del 14° anno di età.�� � 
  
Infine, per tutte le prescrizioni sia ambulatoriali che farmaceutiche che hanno una data antecededente al 1° luglio, per il 
cittadino valgono le disposizioni precedentemente in vigore e cioè la possibilità di autocertificare il diritto all'esenzione 
firmando il retro dell'impegnativa.� 
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Inchiesta. Esenzioni ticket. Dieci Regioni hanno già 
applicato le nuove norme 

  

Dal 1° maggio sono cambiate le regole per la certificazione del diritto all’esenzione dal 
ticket. La metà delle Regioni si è messa in regola ma c’è chi rilascia certificati 
provvisori, chi ha posticipato l’entrata a regime e chi ancora non sa cosa fare. Una 
nostra inchiesta per capire cosa sta succedendo nelle diverse realtà del Paese. 
  
05 MAG - Ha ormai preso il via il nuovo sistema (Decreto del ministro Tremonti del dicembre 2009) per la verifica 
dell’esenzione del ticket in base al reddito. Niente più autocertificazione. Sarà il medico d’ora in poi a dover verificare, 
attraverso i dati inviati dalle Asl per mezzo del sistema della tessera sanitaria che incrocia i dati con l’Agenzia delle 
Entrate, se un paziente ha diritto all’esenzione dal ticket. L’obiettivo del DM Tremonti è chiaro: combattere i “furbetti” del 
ticket. 
Il provvedimento, però, non è piaciuto ai medici che in più di una circostanza hanno rilevato come non sia loro compito 
verificare l’esenzione e, soprattutto, si corre il rischio di togliere tempo all’assistenza dei pazienti proprio a causa di questo 
nuovo ‘onere’ burocratico giunto proprio all’indomani della fine della battaglia sulla ‘mitica’ certificazione on line. 
Nonostante i rischi paventati dai camici bianchi, la verifica con il nuovo sistema dovrebbe, a regime, essere 
completamente automatizzata: il medico compila la ricetta sul computer e all’inserimento dei dati del paziente il sistema 
verifica automaticamente se il paziente è esente o meno. 
Il problema è che non tutte le Regioni posseggono una rete telematica efficiente, senza dimenticare come in alcuni 
territori la tessera sanitaria sia ancora una chimera. Ma vediamo come si stanno comportando le Regioni. Dieci Regioni 
(Calabria, Sicilia, Lazio, Sardegna, Basilicata, Puglia, Veneto, Molise, Campania, Abruzzo) sono già partite con il nuovo 
sistema e hanno inviato ai medici i dati sugli aventi diritto all’esenzione. Il Lazio ha comunicato che il sistema prenderà il 
via definitivo il 1° luglio anche se molti camici b ianchi della Regione sostengono che ad oggi il sistema non funziona 
ancora. 
Se quasi la metà delle Regioni ha applicato sic et simpliciter il DM così non si può dire delle altre. L’Emilia Romagna, la 
Toscana, la Lombardia, la Liguria e la Val d’Aosta hanno deciso, per ora, che saranno le Asl a rilasciare ai cittadini che lo 
richiedono e ne hanno diritto un certificato di esenzione che dovranno poi mostrare al medico al momento della 
formulazione della ricetta. Questa deroga è prevista dal Decreto ma è chiaro che non potrà durare in eterno. Poi ci sono il 
Piemonte e le Marche che hanno deciso di rimandare il tutto, precisamente al 1° ottobre il Piemonte e al 1° luglio le 
Marche.  Ancora nessuna informazione abbiamo infine trovato per quanto riguarda il Friuli Venezia Giulia, le province 
autonome di Trento e Bolzano e l’Umbria che abbiamo contattato ma le cui risposte non ci sono pervenute. 
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Di seguito la tabella che riepiloga la situazione a d oggi dell’applicazione del nuovo sistema di verif ica.  
Regioni Applicazione DM Tremonti Data inizio 

      

Calabria                                     La Asl ha inviato i dati degli esenti ai medici tramite tessera sanitaria   

Emilia Romagna                       Asl consegna ai cittadini richiedenti il certificato provvisorio di esenzione 01-mag 

Sicilia                                      La Asl ha inviato i dati degli esenti ai medici tramite tessera sanitaria   

Lazio                                       La Asl ha inviato i dati degli esenti ai medici tramite tessera sanitaria 01-lug 

Sardegna                               La Asl ha inviato i dati degli esenti ai medici tramite tessera sanitaria 01-mag 

Piemonte                                    Rimandato al 1° giugno l'avvio del sistema   

Toscana                                   Sperimentazione (rilascio certificato esenzione) Asl 3 Pistoia 01-ott 

Basilicata                               La Asl ha inviato i dati degli esenti ai medici tramite tessera sanitaria 02-mag 

Puglia                                      La Asl ha inviato i dati degli esenti ai medici tramite tessera sanitaria 02-mag 

Lombardia                                 Asl consegna ai icttadini richiedenti il certificato provvisorio di esenzione   

Veneto                                       La Asl ha inviato i dati degli esenti ai medici tramite tessera sanitaria 01-mag 

FVG      non pervenuto   

Bolzano          non pervenuto   

Trento          non pervenuto   

Liguria                                     Asl consegna ai cittadini richiedenti il certificato provvisorio di esenzione   

Val d’Aosta                               Asl consegna ai cittadini richiedenti il certificato provvisorio di esenzione fino a giugno   

Umbria                                  non pervenuto   

Marche        Rinviato al 1° luglio l'avvio del sistema   

Molise                                    La Asl ha inviato i dati degli esenti ai medici tramite tessera sanitaria   

Campania                              La Asl ha inviato i dati degli esenti ai medici tramite tessera sanitaria   

Abruzzo                                 La Asl ha inviato i dati degli esenti ai medici tramite tessera sanitaria 01-apr 
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9 giugno 2011 - ore 6,43  

Manovra: con il federalismo risparmi per 4-5 
miliardi 

di Roberto Turno (da Il Sole-24 Ore)   

 
Non chiamateli «tagli». La speranza di cura per mettere in ordine i conti di asl e ospedali e 
produrre consistenti risparmi di spesa sanitaria, è affidata a due parole magiche: efficienza e 
qualità. Che dovranno portare con sé, senza sconti, la lotta agli sprechi. Snodo cruciale 
saranno i costi standard, che dovrebbero garantire tra i 4 e i 5 miliardi di risparmi. 
Accompagnando il tutto con altri interventi già in cantiere: dalla stretta sull'acquisto di beni 
e servizi ai farmaci, dal personale ai ricoveri. Senza tralasciare l'impulso sempre più deciso 
che sarà dato in prospettiva alla sanità integrativa, verso la quale indirizzare spese di più già 
ora trascurate dal Ssn, a cominciare da odontoiatria e long term care. 
 
Nella manovra che ci chiede la Ue, la spesa sanitaria farà senz'altro la sua parte. Soprattutto 
quando i costi standard cominceranno ad essere applicati. E la prospettiva è ormai a portata 
di mano: questione di un anno e mezzo, ormai. Perché tutto avverrà all'incrocio astrale che 
sicuramente non a caso è stato fissato per legge tra il 2012 e il 2013: a fine 2012 scadrà il 
«Patto» per la salute, nel 2013 partiranno i costi standard sanitari sulla base dei bilanci 2011 
(quelli di quest'anno) di asl e ospedali, con tanto di benckhmark tra le 3 regioni migliori, o 
almeno di quelle scelte in una rosa di 5 con i governatori: una del nord (la Lombardia), una 
del centro (forse la Toscana), una del sud (oggi come oggi la Basilicata). Scelta anche 
politica, è chiaro, che servirà a ciascuna regione per aggiustare le medie e trovarsi il più 
possibile meno spiazzata all'atto del riparto dei fondi. 
 
Intanto però le ipotesi di risparmio dovrebbero essere contabilizzate come minor spesa anche 
tendenziale per il Ssn. Tanto più che proprio l'anno prima scadrà il «Patto» con le Regioni e 
con i governatori si negozierà su nuove basi. Appostare queste previsioni di minore spesa 
nella manovra in arrivo, non è così un semplice esercizio di stile da parte del Governo e dei 
tecnici che ci stanno lavorando da tempo. Anche se naturalmente non mancano le contro 
indicazioni: i governatori invocheranno certezze di finanziamento e tireranno la corda, 
lamentando tra l'altro il mancato varo dei nuovi livelli essenziali di assistenza (i Lea), da 
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tempo nei cassetti dell'Economia. Il rischio di tagli alle prestazioni, insomma, è dietro 
l'angolo. 
 
Ma di tagli il Governo non vorrà sentir parlare. Perché l'applicazione dei costi standard, è la 
tesi, porterà con sé efficienza, qualità e, dunque, risparmi. Mettendo ordine nelle differenze 
abissali tra Regioni: dalla durata di un ricovero prima dell'operazione (in Molise dura il 50% 
più che in Lombardia ed Emilia) ai ricoveri inappropriati (tutto il sud è in fondo alle 
classifiche) fino ai parti cesarei (62% in Campania contro il 23% a Bolzano). Per non dire 
degli acquisti fuori ordinanza di attrezzature: una tac identica è costata 1.554 o 999 euro, 
sempre in Campania; una siringa da 5ml assolutamente uguale 5 centesimi in Sicilia e solo 3 
in Toscana. Non è un caso che nel decreto su premi e sanzioni legato al federalismo fiscale, 
si preveda dal 2012 un bonus per chi istituisce una centrale acquisti e gare per importi di alto 
valore. Per risparmiare, naturalmente. Anche in vista dell'elaborazione dei prezzi di 
riferimento per l'acquisto di prestazioni e servizi sanitari e non: chi spenderà di più dovrà 
segnalarlo alla Corte dei conti, con tutte le (eventuali) conseguenze del caso. 
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9 giugno 2011 - ore 15,43  

Federalismo fiscale: al Cdm lo schema di Dlgs per 
bilanci uguali per tutti 
 
E' previsto al Consiglio dei ministri di domani il via libera definitivo a un altro Dlgs del 
federalsimo fiscale: quello sull'omogeneizzazione dei bilanci, che ha avuto l'intesa della 
Conferenza Unificata del 3 marzo scorso. 
Il Dlgs prevede che dal 2014 i bilanci di regioni ordinarie ed enti locali dovranno parlare la 
stessa lingua. Lo prevede il decreto legislativo «Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti 
ed organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge n. 42 del 2009» sull'armonizzazione dei 
sistemi contabili dei vari livelli di governo, che ha incassato oggi il via libera preliminare del 
Consiglio dei ministri. Nelle intenzioni dell'esecutivo si tratta dell'ultimo provvedimento 
attuativo della riforma federalista. Che dovrà ora ottenere il via libera della conferenza 
unificata e della commissione bicamerale prima di tornare a palazzo Chigi per il via libera 
definitivo. 
L'obiettivo del decreto è applicare lo stesso schema, modellato sui principi europei del Sec 
95, ai bilanci di comuni, province e regioni a statuto ordinario. In particolare i problemi più 
rilevanti sono in queste ultime perché i criteri di contabilizzazione di entrate e spese variano 
da governo a governo, al punto che per permettere un confronto fra i territori è stata 
necessaria una prima armonizzazione dei conti esistenti. 
 
Per quanto riguarda la sanità (articoli dal 19 al 34), il nuovo decreto di attuazione del 
federalismo fiscale punta a mettere ordine nei conti regionali, degli enti locali e delle 
strutture sanitarie. L'obiettivo è infatti quello di armonizzare i principi contabili e gli schemi 
di bilancio in modo da «disporre - avverte la relazione illustrativa al Dlgs - di dati di bilancio 
omogenei e confrontabili per il consolidamento dei conti delle pubbliche amministrazioni, 
oltre che per soddisfare le esigenze informative connesse all'attuazione del federalismo 
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fiscale». 
In particolare, tra le altre norme introdotte, il decreto stabilisce l'obbligo per Asl, Ao, Irccs e 
Izs di presentare un bilancio preventivo economico annuale, costituito da un conto 
economico preventivo e un piano dei flussi di cassa prospettici, accompagnato da una nota 
illustrativa e da una relazione dei collegi sindacali. Per gli stessi enti è previsto anche 
l'obbligo di presentare un bilancio d'esercizio, composto dallo stato patrimoniale, dal conto 
economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa, corredato da una relazione 
sulla gestione. 
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Torino 
 

08 Giugno 2011, ore 09:38 

Sanità nella bufera: «Favori alla clinica dal dirigente Asl» 
  C'è il nome di un nono indagato nell'inchiesta giudiziaria che ha travolto la sanità piemontese. È il nome di Renzo Secreto, commissario straordinario dell'Asl To4, accusato di abuso in atti d'ufficio per aver affidato la gestione del laboratorio di emodinamica di Chivasso alla clinica privata torinese Villa Maria Pia attraverso una convenzione senza gara. I pubblici ministeri Paolo Toso e Stefano Demontis hanno notificato ieri mattina al commissario il tradizionale avviso di garanzia. Secreto è assistito dall'avvocato Gian Piero Chieppa. La vicenda che riguarda il commissario dell'Asl To4 non sembrerebbe al momento collegata a quelle più note che coinvolgono l'assessore dimissionario alla Sanità regionale Caterina Ferrero, il suo braccio destro Piero Gambarino, il presidente e il segretario di Federfarma, Luciano Platter e Marco Cossolo, e altri personaggi minori. L'indagine che ha per protagonista Secreto prende comunque il via dalle intercettazioni telefoniche a 360 gradi che per otto lunghi mesi hanno scandagliato in lungo e in largo il complesso mondo della sanità piemontese. E proprio da alcune di quelle telefonate sarebbe venuto fuori che il laboratorio di emodinamica di Chivasso, finanziato dalla precedente giunta e mai partito per ragioni di riorganizzazione generale delle emodinamiche piemontesi, sarebbe stato affidato per la gestione alla clinica Maria Pia Hospital senza che fosse mai fatta alcuna gara, e proprio a ridosso della scadenza delle elezioni amministrative.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il commissario dell’Asl To4 Renzo Secreto  
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